


SDG16
PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE

Azioni 
Il Politecnico di Milano esprime il suo impegno per la realizzazione dell’SDG16 agendo come:

• Un’università che incoraggia e rispetta la partecipazione di studenti, docenti e personale ai processi decisionali 
attraverso la rappresentanza elettiva. Tutti i componenti della popolazione del Politecnico sono integrati negli 
organi universitari, e i rappresentanti hanno la possibilità di farsi ascoltare a tutti i livelli di governance.

• Un’università e un’amministrazione pubblica trasparente, che rende i regolamenti interni apertamente e 
liberamente accessibili attraverso un portale dedicato, impegnandosi in processi di selezione trasparenti 
ed	equi,	oltre	a	pubblicare	dati	e	documentazione	finanziaria.

• Un’università che opera in stretto contatto e come supporto tecnico, esperto e imparziale al governo 
locale	e	nazionale,	così	come	nei	confronti	di	 tutte	 le	amministrazioni	pubbliche	che	si	affidano	alla	
nostra competenza e consulenza. 

RAPPRESENTANZA ELETTA E SINDACATI DEGLI STUDENTI

A tutti i componenti della popolazione universitaria (personale docente, studenti, personale tecnico-
amministrativo, ricercatori, dottorandi) è garantita un’equa e piena rappresentanza nella struttura di 
governance	del	Politecnico	di	Milano.		Lo	Statuto	del	Politecnico	di	Milano	definisce	gli	organi	di	governo	
dell’ateneo, descrivendone i compiti e indicando quali componenti sono rappresentati in ciascuno di essi: 

• Il personale docente elegge 16 rappresentanti nel Senato Accademico, 4 rappresentanti nel Consiglio di 
Amministrazione. Tutto il personale docente di ogni Dipartimento partecipa al Consiglio di Dipartimento.

• Gli studenti eleggono 4 rappresentanti nel Senato Accademico, 2 rappresentanti nel Consiglio di 
Amministrazione e diversi rappresentanti nei comitati, nelle commissioni e nel consiglio delle Scuole. 

• Il personale tecnico-amministrativo elegge 2 rappresentanti nel Senato Accademico, 1 rappresentante 
nel Consiglio di Amministrazione, 2 rappresentanti in ogni Consiglio di Dipartimento.

• Il personale di ricerca temporaneo elegge 2 rappresentanti eletti in ogni Consiglio di Dipartimento. 

• I dottorandi eleggono almeno un rappresentante in ogni Consiglio di Dipartimento e 4 rappresentanti nel 
Consiglio della Scuola di Dottorato. 

Il Consiglio degli Studenti è un organo consultivo che avanza proposte e fornisce consigli agli organi 
di governo dell’università su questioni in discussione presso il Senato Accademico e nel Consiglio di 
Amministrazione.  È composto dai rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico, nel Consiglio di 
Amministrazione e nei Comitati paritetici delle Scuole del Politecnico di Milano.

Il	Politecnico	di	Milano	incoraggia	e	promuove	l’istituzione	di	associazioni	studentesche	con	finalità	culturali,	
sociali,	ricreative	o	scientifiche.		Attualmente	nell’ateneo	sono	attive	25	associazioni	studentesche;	inoltre,	
è stata inaugurata (a giugno 2017) una tavola rotonda informale dove ogni associazione è rappresentata 
da un membro. Questa tavola rotonda, che si riunisce mensilmente, vede anche la partecipazione di 
rappresentanti degli studenti, che fanno da tramite tra le associazioni e il Politecnico. Gli studenti che 
intendono creare un’associazione seguono la procedura illustrata nel Regolamento per la costituzione 
dell’albo delle associazioni studentesche universitarie e per il finanziamento delle iniziative culturali e 
sociali degli studenti del Politecnico di Milano.
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TRASPARENZA

La trasparenza per il Politecnico di Milano è uno dei valori fondamentali del Codice Etico e di Comportamento: 
“Il Politecnico di Milano promuove la diffusione delle informazioni necessarie a garantire la tracciabilità e 
la trasparenza dei processi amministrativi e il corretto equilibrio tra trasparenza e tutela della privacy. La 
comunità si impegna ad essere equa nelle decisioni, a garantire la trasparenza nei processi decisionali e 
di valutazione e a promuovere una comunicazione chiara. La costante ricerca del dialogo e del confronto 
aperto si esprime anche nella spiegazione delle motivazioni e delle decisioni prese.”

La trasparenza amministrativa viene perseguita seguendo le linee guida incluse nel Regolamento di 
amministrazione,	finanza	e	contabilità.		La	pagina	Trasparenza	del	sito	consente	una	visione	completa	dei	
principali atti amministrativi del Politecnico di Milano.

• Piano triennale contro la corruzione e per la trasparenza

	 Il	 Politecnico	di	Milano	 riceve	 contributi	 finanziari	 da	Stato,	Regione,	 studenti,	 imprese,	 alumni	e	
donatori. Pertanto, è responsabile della trasparenza e della correttezza del suo operato nei confronti 
dell’intera comunità.  Il Piano, che comprende un’analisi dei rischi e la mappa delle criticità legate 
alla corruzione e alla trasparenza, mira a: 

-	 rafforzare	il	controllo	sui	processi	ad	alto	rischio,	istituendo	un	ufficio	di	internal	auditing	che	svolga	
l’attività	in	piena	autonomia;

-	 rafforzare	il	coinvolgimento	del	personale	dirigente,	fissando	specifici	obiettivi	individuali	inseriti	nel	
piano di valutazione della performance.

 Il Politecnico di Milano organizzerà la formazione relativa al Piano e ai contenuti del Codice Etico e 
di Comportamento per tutto il personale tecnico-amministrativo e istituirà un gruppo di lavoro sui 
conflitti	di	interesse.
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L’IMPEGNO DEL POLITECNICO DI MILANO VERSO LA COMUNITÀ E LE ISTITUZIONI

• Polimi for Covid e Premio Rosa Camuna    
 Durante la pandemia di Covid-19, il Politecnico di Milano ha avviato una serie di progetti di ricerca 

per supportare lo sforzo nazionale e internazionale nell’affrontare la pandemia nell’ambito delle 
proprie	 competenze;	 i	 progetti	 sviluppati	 analizzano	 i	meccanismi	 di	 diffusione	 del	 virus,	 aiutano	 a	
monitorare l’evoluzione della pandemia, propongono tecnologie innovative per analisi e trattamenti di 
laboratorio	e	concepiscono	percorsi	per	mitigare	gli	effetti	e	uscire	dalla	crisi.	Questo	significativo	sforzo	
è stato riconosciuto dalla Regione Lombardia, il cui Presidente ha assegnato il premio Rosa Camuna al 
Politecnico di Milano nel maggio 2021.

• Polimi per il Comune di Milano
	 Il	 Politecnico	 di	 Milano	 ha	 instaurato	 un	 lungo	 e	 proficuo	 rapporto	 con	 il	 Comune	 di	 Milano,	

caratterizzato da un profondo legame tra l’università e la comunità circostante, per la quale 
il Politecnico vuole essere non solo un’istituzione di alta formazione, ma anche uno spazio di 
socializzazione aperto e accessibile, un’istituzione attiva nella conservazione del patrimonio locale 
e un forte promotore dell’innovazione nella città di Milano. Primo esempio di questo rapporto sono 
l’accordo	per	il	progetto	di	riqualificazione	urbana	dell’area	Bovisa-Goccia,	con	il	Giardino	delle	Arti	
e della Scienza, un nuovo centro sportivo (Fabbrica dello Sport) e un distretto dell’innovazione per 
creare un ecosistema dell’innovazione con chi vuole sviluppare progetti imprenditoriali e start-up 
insieme	al	Politecnico;		la	collaborazione	per	i	progetti	Off	Campus	nei	quartieri	di	San	Siro	e	NoLo,	
un esempio di co-progettazione con le realtà locali per realizzare interventi in grado di produrre un 
impatto	positivo	nella	comunità;	l’impegno	dell’università	a	donare	tablet,	pc	e	stabilire	connessioni	
internet nelle scuole pubbliche del comune, per promuovere la digitalizzazione e la formazione 
tecnologica in tutto il percorso scolastico dei giovani cittadini. 

• Polimi per Regione Lombardia
 Nel 2018 Regione Lombardia e Politecnico di Milano hanno stabilito un accordo di collaborazione volto 

a migliorare la manutenzione e la gestione delle infrastrutture stradali regionali. Nell’accordo sono state 
inserite	diverse	attività	congiunte,	nello	specifico:	

-	 lo	sviluppo	di	linee	guida	per	la	classificazione,	le	descrizioni,	la	diagnosi,	il	monitoraggio,	l’analisi	
del ciclo di vita e la redazione di piani di manutenzione per gli elementi critici della rete di trasporto 
regionale,	ad	esempio	ponti,	viadotti	e	cavalcavia;		

-	 lo	sviluppo	di	criteri	per	l’identificazione	delle	priorità,	tenendo	conto	delle	conseguenze	indirette	
legate	ai	tempi	di	inattività	durante	le	operazioni	di	manutenzione;

- lo sviluppo di strumenti di supporto decisionale per la gestione dei ponti in situazioni ordinarie e di 
emergenza. 

-	 l’applicazione	dei	criteri	sviluppati	a	ponti	pilota	significativi;

- l’individuazione di una rete di monitoraggio dei ponti stradali e di procedure di gestione dei dati che 
consentano l’interoperabilità con le banche dati operative esistenti.

 È stato costituito il gruppo di lavoro “Cabina di Regia Lombardia Sicura” sulla manutenzione e gestione 
delle infrastrutture stradali, in collaborazione con i proprietari e i gestori delle infrastrutture di trasporto 
regionali,	per	definire	una	politica	condivisa	in	materia.

• Poliedra
 Poliedra è un consorzio del Politecnico di Milano che opera come centro di consulenza e servizi sui 

temi della sostenibilità ambientale, mobilità, sistemi di supporto alle decisioni, smart city e comunità. 
Come	tale,	esso	ha	supportato	istituzioni	e	pubbliche	amministrazioni	nel	processo	di	definizione	delle	
politiche	ambientali;	uno	degli	interventi	più	recenti	è	il	supporto	al	Ministero	dell’Ambiente	italiano	per	
sviluppare il processo di monitoraggio e valutazione della strategia italiana per lo sviluppo sostenibile 
(“Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile”). Lo stesso fornisce inoltre attività di capacity building 
a istituzioni e attori del settore privato: recentemente, ha fornito assistenza tecnica a Unioncamere 
Lombardia nella promozione e diffusione di buone pratiche di “green economy”, con particolare 

85



riferimento all’applicazione delle procedure di Green Public Procurement, organizzando seminari sul 
Green Public Procurement che hanno coinvolto le imprese dell’offerta, gestendo tavoli di confronto 
con gli stakeholder e supportando direttamente le amministrazioni aggiudicatrici nella redazione dei 
capitolati verdi. 

Affiliazioni
• Carta Europea dei Ricercatori  
	 La	 Carta	 europea	 dei	 ricercatori	 è	 un	 insieme	di	 principi	 generali	 e	 requisiti	 che	 specificano	 i	 ruoli,	

le	 responsabilità	 e	 i	 diritti	 dei	 ricercatori	 e	 dei	 datori	 di	 lavoro	 e/o	 finanziatori	 dei	 ricercatori;	 essa	
afferma i principi fondamentali della libertà accademica e della libertà nella ricerca. L’obiettivo della 
Carta	è	quello	di	garantire	che	la	relazione	tra	ricercatori	e	datori	di	lavoro	o	finanziatori	porti	a	risultati	
positivi nella generazione, trasferimento, condivisione e diffusione della conoscenza e dello sviluppo 
tecnologico, e allo sviluppo della carriera dei ricercatori. La Carta riconosce anche il valore di tutte le 
forme di mobilità come mezzo per migliorare lo sviluppo professionale dei ricercatori.

Amministrazione e organi di supporto
• Garante della Trasparenza di Ateneo:	il	Garante	della	Trasparenza	ha	il	compito	di	verificare	e	promuovere	

la circolazione delle informazioni, la pubblicità e la trasparenza dei processi decisionali del Politecnico 
di	Milano.	Questa	figura	è	nominata	dal	Rettore,	 su	proposta	del	Senato	Accademico,	 tra	 i	professori	
dell’università e resta in carica per tre anni.

• Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza: il Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza 
ha il compito di redigere e presentare al Consiglio di Amministrazione il Piano Triennale contro la 
Corruzione	e	per	 la	Trasparenza,	valutare	 l’efficacia	del	programma,	definire	 le	modalità	di	 selezione	
e formazione del personale operante nelle aree corruttibili, produrre la Relazione annuale secondo le 
direttive nazionali. La Funzione Internal Audit supporta il Responsabile contro la Corruzione e per la 
Trasparenza nella valutazione del processo di applicazione del Piano.

• Servizio Affari Generali e Normativa Istituzionale: all’interno della Direzione Generale, è l’unità 
responsabile della gestione delle procedure elettorali negli organi universitari e del coordinamento 
della revisione e dell’aggiornamento dei regolamenti di Ateneo. Assiste il Responsabile per la lotta alla 
corruzione e per la trasparenza nello svolgimento delle proprie funzioni.
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